
D - Credito contabilità economica e finanza regionale 
Credito 
• Attività bancaria - è costituita dalla raccolta di risparmio tra il pubblico e dall’esercizio del credito; ha carattere d’impresa. 
• ATM (Automated teller machine) - apparecchiatura automatica per l’effettuazione da parte della clientela di operazioni quali 

prelievo di contante, versamento di contante o assegni, richiesta di informazioni sul conto, bonifici, pagamento di utenze, 
ricariche telefoniche, ecc.  

• Depositi - raccolta fatta dalle banche da soggetti non bancari sotto forma di depositi a risparmio liberi e vincolati, buoni fruttiferi, 
certificati di deposito, conti correnti liberi e vincolati. 

• Gruppi territoriali di banche - classificazione riferita alle banche che concedono crediti “a breve termine” e fondata 
sull’estensione territoriale della rete distributiva; comprende banche a diffusione nazionale, interregionale, regionale, 
interprovinciale e provinciale (questa ultima classe è ulteriormente ripartita in aziende locali e non). 

• Prestiti - finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non bancari, con l’esclusione dei pronti contro termine e le sofferenze. 
• POS (Point of sale) - apparecchiatura automatica mediante la quale è possibile effettuare, con carta di debito, di credito o 

prepagata, il pagamento di beni o servizi presso il loro fornitore.  
• Sportello bancario -dipendenza bancaria comunque denominata (succursale, agenzia, ecc.) in cui si effettuano operazioni di 

deposito a risparmio o in conto corrente. 

Contabilità economica e finanza regionale 
• AA.PP. - unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel produrre servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una 

ridistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese. 
• Consumi finali - rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare direttamente i bisogni umani, siano essi 

individuali o collettivi. 
• Importazioni nette - valore delle importazioni meno il valore delle esportazioni. 
• Imposte - prelievi obbligatori unilaterali operati dalle Amministrazioni pubbliche. Sono di due specie: le imposte dirette, che 

sono prelevate periodicamente sul reddito e sul patrimonio; le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle 
importazioni di beni e servizi, sull'utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull'utilizzo di terreni, fabbricati o altri beni impiegati 
nell'attività di produzione. 

• Investimenti fissi lordi - acquisizioni (al netto delle cessioni) di capitale fisso effettuate dai produttori residenti a cui si 
aggiungono gli incrementi di valore dei beni materiali non prodotti. Il capitale fisso consiste di beni materiali e immateriali 
prodotti destinati ad essere utilizzati nei processi produttivi per un periodo superiore ad un anno. 

• ISP (Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie) - organismi senza scopo di lucro, dotati di personalità 
giuridica, che sono produttori privati di beni e servizi non destinabili alla vendita in favore delle famiglie. 

• Pagamenti – l’ultima fase della procedura di erogazione delle spese. Possono essere distinti per beneficiario o per funzione 
obiettivo. 

• Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato - risultato finale dell’attività di produzione delle unità produttrici residenti. 
Corrisponde alla produzione totale dei beni e dei servizi dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e aumentata dell’IVA 
gravante e delle imposte indirette sulle importazioni e al netto dei servizi di intermediazione finanziaria. 

• Redditi da lavoro - costo sostenuto dai datori di lavoro a titolo di remunerazione dell'attività prestata alle proprie dipendenze 
dai lavoratori sia manuali che intellettuali. I redditi da lavoro dipendente risultano composti dalle retribuzioni lorde e dai 
contributi sociali effettivi e/o figurativi. 

• Risultato lordo di gestione - corrisponde al PIL diminuito delle imposte indirette sulla produzione e sulle importazioni al netto 
dei contributi alla produzione e dei redditi da lavoro dipendente versati dai datori di lavoro residenti. Comprende tutti gli altri 
redditi generati dal processo produttivo oltre gli ammortamenti. 

• Unità di lavoro - quantifica la quantità di lavoro svolto da un occupato in rapporto al numero di ore annue di lavoro svolte da un 
occupato a tempo pieno; questo ultimo numero differisce a seconda del tipo di attività. 

• Valore aggiunto ai prezzi di base - saldo tra la produzione e i consumi intermedi, in cui la produzione è valutata ai prezzi di 
base, cioè al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti.  

• Variazione delle scorte – le scorte comprendono tutti i beni che rientrano negli investimenti lordi ma non nel capitale fisso e 
che sono posseduti ad un dato momento dalle unità produttive residenti; la variazione è misurata come differenza tra il valore 
delle entrate nel magazzino e quello delle uscite dal magazzino.  

 


